ALCAMO                1
TAURIANOVESE    0
 

ALCAMO: Traina, Maddiona, Daì, Bonino, Basile, Cutaia, Garufo, Di Peri, Di Gaetano (dal 56° Sabatino), Tedesco (dal 76° Farruggia), Sorrentino (dal 26° Cordaro). A disposizione: Impellizzeri, Bonito e Lupo A., Mercadante. All. Boscaglia. 

TAURIANOVESE: Galati, Arona, Plataroti, Caruso, Mammolenti, Di Lorenzo, Saviano (dal 62° Elia), Ripepi, Carbone, Alessi (dal 69° Spataro), Pizzata. A disposizione: Foti, Vizzari, Sposato, Lanciano e Timpano. All. Giacomazzo.

 

ARBITRO: Zivelli di Torre Annunziata (assistenti Curatoli di Napoli e Cristiano di Frattamaggiore).

RETE: al 50° Daì. 

NOTE: Spettatori 400 circa. Espulso al 21° del p.t. Garufo per doppia ammonizione. Ammoniti Plataroti, Caruso, Di Lorenzo, Saviano e Ripepi per la Taurianovese, Bonino e Cutaia per l’Alcamo. Angoli 5-0 per l’Alcamo.

 

Continua il momento magico dell’Alcamo che non conosce ostacoli dopo avere conquistato la sua tredicesima vittoria di fila tra campionato e coppa. Alla fine vince con merito l’Alcamo di Boscaglia per le numerose palle gol sprecate o parate dal portiere ospite, mentre la Taurianovese soltanto una volta, nell’arco della partita, si è presentata minacciosa dalle parti di Traina con un colpo di testa del bomber Alessi che ha colpito la parte alta della traversa, con il portiere alcamese battuto. La cronaca. Boscaglia deve fare a meno del motorino di centrocampo Frank Domicolo e del bomber Emanuele Lupo per infortunio. In difesa assieme all’ormai affiatatissima coppia centrale Bonino-Basile, Daì sistemato sulla fascia destra e Maddiona in quella opposta. A centrocampo centrali Cutaia e Di Peri, esterni Garufo a destra e Tedesco, al rientro dal primo minuto dopo più di due mesi di assenza per infortunio, sistemato a sinistra. Coppia di attacco formata da Di Gaetano e Sorrentino. E’ l’Alcamo che sin dalle prime battute prende le redini del gioco, e dopo un paio di azioni fermate dalla terna arbitrale per posizioni irregolari di Daì e Di Gaetano, i locali confezionano la prima azione pericolosa. Siamo al quarto d’ora e Cutaia, direttamente su calcio di punizione, serve in area Bonino che da posizione centrale scaraventa la palla verso la porta, il portiere ospite rimane attento e respinge di pugni. Al 19° sempre Bonino, dopo un batti e ribatti davanti alla porta calabra, al volo indirizza la palla sotto la traversa, Galati con prodigioso colpo di reni manda la sfera sopra la traversa. Due minuti dopo Garufo, già ammonito, subisce fallo e reagisce con un calcione sull’avversario. Il direttore di gara non ci pensa su due volte e estraendogli il secondo giallo lo manda anzitempo negli spogliatoi. Con l’Alcamo in dieci ci si aspettava l’arrembaggio da parte degli ospiti presso la porta di Traina. Invece è sempre la squadra di casa a pigiare sull’acceleratore nella speranza di passare in vantaggio. Al 25° Di Gaetano viene servito in area, il difensore Di Lorenzo lo strattona, ma l’attaccante alcamese riesce comunque a servire all’indietro Sorrentino il cui tiro viene respinto dal portiere ospite. Intanto si infortuna Sorrentino, al suo posto entra Cordaro. Al 34° ci prova Tedesco dal limite dell’area, la palla finisce sull’esterno della rete. Al 40° Cordaro al volo lambisce la traversa. Al 44° Pizzata crossa al centro per Alessi che di testa fa partire un pallonetto che supera Traina e si va a stampare sulla parte alta della traversa. Nel secondo tempo la musica non cambia. Al primo affondo i bianconeri passano in vantaggio con Daì lesto, in spaccata, ad anticipare un difensore ospite e a mettere dentro il sacco un pllone che vagava pericolosamente dalle parti di Galati. Passata in vantaggio l’Alcamo prova a raddoppiare, ma all’8° ospiti pericolosi con Saviano che a due passi dalla porta non riesce ad impattare di testa con il pallone. Al 14° è Sabatino, servito perfettamente in area da Tedesco, che perde l’attimo per fare secco Galati (anche se c’è da dire che il giocatore a fine partita si lamenterà perché nell’azione sostiene che se ha perso palla è perché aera stato toccato duro da un difensore). Non succede più nulla fino alla fine del match tranne i cambi operati dai due tecnici per far rifiatare qualche giocatore particolarmente affaticato.



